
di un presbitero, al quale soltanto compete di offrire l’Eucaristia in 
persona Christi. Quando la comunità è priva del sacerdote, giusta-
mente si cerca di rimediare in qualche modo affinché continuino le 
celebrazioni domenicali, e i religiosi e i laici che guidano i loro fratelli 
e le loro sorelle nella preghiera esercitano in modo lodevole il sacer-
dozio comune di tutti i fedeli, basato sulla grazia del Battesimo. Ma tali 
soluzioni devono essere ritenute solo provvisorie, mentre la comunità 
è in attesa di un sacerdote. 
	 L’incompletezza sacramentale di queste celebrazioni deve innanzi-
tutto spingere l’intera comunità a pregare con maggior fervore, affin-
ché il Signore mandi operai nella sua messe (cfr Mt 9,38); e deve poi 
stimolarla a porre in atto tutti gli altri elementi costitutivi di un’ade-
guata pastorale vocazionale, senza indulgere alla tentazione di cercare 
soluzioni attraverso l’affievolimento delle qualità morali e formative 
richieste ai candidati al sacerdozio.		

(Ecclesia de Eucharistia, 2003)
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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa
	 29. L’espressione, ripetutamente usata dal Concilio Vaticano II, se-
condo cui « il sacerdote ministeriale compie il Sacrificio eucaristico in 
persona di Cristo », era già ben radicata nell’insegnamento pontificio. 
Come ho avuto modo di chiarire in altra occasione, in persona Chri-
sti « vuol dire di più che “a nome”, oppure “nelle veci” di Cristo. In 
persona: cioè nella specifica, sacramentale identificazione col sommo 
ed eterno Sacerdote, che è l’autore e il principale soggetto di questo 
suo proprio sacrificio, nel quale in verità non può essere sostituito da 
nessuno ». Il ministero dei sacerdoti che hanno ricevuto il sacramen-
to dell’Ordine, nell’economia di salvezza scelta da Cristo, manifesta 
che l’Eucaristia, da loro celebrata, è un dono che supera radicalmente 
il potere dell’assemblea ed è comunque insostituibile per collegare 
validamente la consacrazione eucaristica al sacrificio della Croce e 
all’Ultima Cena.  
	 L’assemblea che si riunisce per la celebrazione dell’Eucaristia neces-
sita assolutamente di un sacerdote ordinato che la presieda per po-
ter essere veramente assemblea eucaristica. D’altra parte, la comunità 
non è in grado di darsi da sola il ministro ordinato. Questi è un dono 
che essa riceve attraverso la successione episcopale risalente agli Apo-
stoli. È il Vescovo che, mediante il sacramento dell’Ordine, costituisce 
un nuovo presbitero conferendogli il potere di consacrare l’Eucaristia. 
Pertanto « il Mistero eucaristico non può essere celebrato in nessuna 
comunità se non da un sacerdote ordinato come ha espressamente 
insegnato il Concilio Lateranense IV» (...)
	 Il fatto poi che il potere di consacrare l’Eucaristia sia stato affidato 
solo ai Vescovi e ai presbiteri non costituisce alcuna diminuzione per il 
resto del Popolo di Dio, giacché nella comunione dell’unico corpo di 
Cristo che è la Chiesa questo dono ridonda a vantaggio di tutti. (...)
	 32. Tutto questo mostra quanto sia dolorosa e al di fuori del norma-
le la situazione di una comunità cristiana che, pur proponendosi per 
numero e varietà di fedeli quale parrocchia, manca tuttavia di un sa-
cerdote che la guidi. La parrocchia infatti è una comunità di battezzati 
che esprimono e affermano la loro identità soprattutto attraverso la 
celebrazione del Sacrificio eucaristico. Ma questo richiede la presenza 

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: VIENI, VIENI, SPIRITO D’AMORE
	 RIT. Vieni, vieni spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio. Vieni, 
vieni spirito di pace a suggerir le cose che lui ha detto a noi.
	 1. Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi: cambia 
i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. RIT. 
	 2.Vieni o Spirito dai quattro venti e soffia su chi non ha vita. Vieni o 
Spirito e soffia su di noi perché anche noi riviviamo. RIT.
	 3. Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare insegnaci a lodare Iddio; 
insegnaci a pregare, insegnaci la via insegnaci tu l’unità. RIT.

- Vangelo
	 In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: 
«Qual è il primo di tutti i comandamenti?». 
	 Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è 
l’unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con 
tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il 
secondo è questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è 
altro comandamento più grande di questi». 
	 Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che 
Egli è unico e non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, 
con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come 
se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 
	 Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non 
sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di inter-
rogarlo.

(Mc 12,28-34)


